
/ Chiamare il 112 solo in ca-
so di emergenza. E non per
chiedere informazioni. È ne-
cessario che le linee siano la-
sciate libere per chi si trova in
situazioni di pericolo imme-
diato. I centralini intasati del
numero unico di emergenza,
travolti in queste ore da mi-
gliaia di chiamate, rischiano
diavereunruolo determinan-
te nella sorte toccata ad un
72enne della città, già cardio-
patico, che ieri mattina è sta-
to colpito da un improvviso
malore mentre camminava
su corso Martiri della Libertà
in centro storico.

L’episodio.L’uomo infatti, at-
torno alle 11, è caduto a terra,
colpito da un improvviso ma-
lore. Subito diversi passanti
hanno provato a soccorrerlo.
L’anziano non rispondeva e
in diversi hanno messo mano

al cellulare per chiamare il
112.Tutti conlo stesso risulta-
to: senza riuscire a prendere
la linea e chiedere l’interven-
to di un ambulanza. Il72enne
era a terra, non rispondeva. E
nessuno riusciva ad allertare
il pronto intervento.

Sono passati alcuni inter-
minabili minuti fino a quan-
do, su Corso Martiri, è transi-
tatauna volante della Questu-
ra: l’equipaggio abordo ha su-
bito notato l’uomo a terra e il
capannello di persone attor-
noe immediatamente si è fer-
mato per capire cosa stesse
accadendo.

Le persone che stavano già
cercando di intervenire, tra
cuiuninfermiere, hannospie-
gato agli agenti di non riusci-
re a mettersi in contatto con il
112. Subito gli uomini in divi-
sa hanno utilizzato la radio
della loro «pantera» e con un
ponte dalla centrale operati-
va della Questura hanno po-
tuto chiedere l’intervento del
personale sanitario. La cen-
trale ha destinato il mezzo
più vicino, l’ambulanza della
Croce Bianca di Brescia parti-
ta da via Fratelli Bandiera e il

primomezzocon abordo me-
dico e infermiere partito da
Ospitaletto. Una volta attiva-
te le squadre di soccorso so-
no arrivate in pochi minuti
ma il tempo di viaggio si è ag-
giunto a quello che era stato
necessarioper entrare in con-
tatto con la centrale.

L’appello. L’anziano è stato
rianimato sul posto e poi tra-
sferito al Civile. Purtroppo
nessuno dei tentativi fatti su
strada o in ambulanza hanno

dato esito. L’uomo non ha
mai ripreso conoscenza ed è
spirato poco dopo. Per tutta
la giornata le istituzioni a tut-
ti i livelli hanno invitatoi citta-
dini a non intasare i centrali-
ni del 112 con telefonate per
chiedere informazioni, per
queste necessità infatti sono
stati attivati appositi numeri
(1500delMinisterodella Salu-
te e 800. 89.45.45 della Regio-
ne Lombardia). Dal Prefetto e
dalla Regione l’invito alla re-
sponsabilità di tutti. //

La variante

/ Il Csv di Brescia ha attivato da
giovedì scorso nella propria se-
deloSportelloGiustiziaRiparati-
vaeVolontariato.Ilservizioèat-
tivo il primo e terzo giovedì del
mese, dalle ore 15 alle 18 fino al
prossimo giugno.

L’iniziativa nasce nell’ambito
delprogetto«ValelaPena2019»,
che ha come capofila la Coope-
rativadiBessimo,perfornirein-
formazioni alle associazioni del
territorio bresciano interessate
ad accogliere persone per pro-
getti di messa alla prova o lavori
di pubblica utilità.

Per alcune tipologie di reati,
infatti, lapena detentiva e/o pe-
cuniaria può essere
sostituitaconillavo-
ro di pubblica utili-
tà.Lafattispecie che
porta alla maggiore
collaborazione tra
Ufficio per l’esecu-
zione penale ester-
na(Uepe)eassocia-
zioni è la violazione
degli articoli 186 e 187 del Codi-
ce della strada, ovvero la guida
instatodiebbrezzae/osottol’ef-
fetto di sostanze stupefacenti.

La messa alla prova (Map) è
un istituto introdotto con la leg-
ge n. 67 del 28 aprile 2014, che
consentealsoggettoindagatodi
chiederelasospensionedelpro-
cesso per reati puniti con la sola
pena edittale pecuniaria o con
la pena edittale non superiore
nel massimo a quattro anni, so-
la, congiunta o alternativa alla
pena pecuniaria, nonché per i
delitti indicati dal comma 2
dell’articolo 550 del Codice di
Procedura Penale. Con tale isti-
tuto, che ha una durata massi-

madidueanni, ilsoggettoviene
affidatoall’Uepeevincolatoallo
svolgimento di un programma
di trattamento che prevede co-
meattivitàobbligatorialosvolgi-
mento di un lavoro di pubblica
utilità (Lpu) e lo svolgimento di
condotte dirette a riparare le
conseguenzedannoseoperico-
lose del reato, nonché al risarci-
mento dei danni procurati alla
persona offesa.

Un’esperienza di volontaria-
topuòrappresentareunamoda-
litàefficace perriparareglieffet-
ti di un illecito, aprendo nuovi
spazi di solidarietà.

Ipercorsichevengonopropo-
sti in alternativa al
carcere mirano alla
sensibilizzazione e
alla promozione di
attività volontarie,
diutilitàsocialeecol-
lettivamasoprattut-
to all’inclusione so-
ciale delle persone
chehannocommes-

so un reato.
L’attività dello Sportello Giu-

stiziaRiparativaèrealizzatogra-
ziealsupportodialcunivolonta-
ridelCsv.Peraccedervièneces-
sario fissare un appuntamento.

Gli enti di Terzo settore inte-
ressatiadavviarepercorsidigiu-
stiziariparativaospitandoperso-
ne affidate o messe alla prova,
possono quindi contattare il
Centro servizi volontariato di
Brescia per fissare un appunta-
mento informativo. Si può tele-
fonarealnumero0302284900 o
scrivere una mail all’indirizzo di
posta elettronica brescia@csv-
brescia.it. //

ANNATOMASONI

/ Una donazione che arriva
dal cuore, pensando ai bambi-
ni abbandonati alla nascita ma
anche ai piccoli degenti che

per motivi di salute rimangono
per molto tempo nel reparto
dellaTerapia Intensiva Neona-
tale della Fondazione Poliam-
bulanza. Nei giorni scorsi I
Bambini Dharma Odv ha con-
segnato alla struttura ospeda-
lieracittadina, con la quale col-

laboradal 2012,diciotto poltro-
ne per allestire un angolo con-
fortevole nei reparti in cui per-
mangono spesso a lungo i pre-
maturi. Si tratta del progetto «Il
Guscio», in cui la poltrona è
uno degli accessori che aiuta-
no volontari e genitori a rende-
re il momentodelle coccole an-
cora più empatico e meno fati-
coso fisicamente.

Il valore complessivo di que-
sti ausili è di 33.730 euro.La do-
nazione è stata possibile grazie
all’aiuto di due ditte sensibili e
vicine a I Bambini Dharma
Odv: Bonometti srl di Castel
Mella e Dac spa di Flero.

«Come sempre I Bambini
Dharma Odv ha come priorità
l’attenzione verso i bisogni pri-
mari dei bambini; e l’amore e
lecoccolesonoelementi fonda-
mentali per il loro benessere»,
ha commentato Giovanna Ca-
stelli, presidente dell’organiz-
zazione di volontariato.

«Avere i volontari nella no-
stra Tin èun’ opportunità gran-
dissima per i nostri piccoli, per
le loro famiglie e per noi opera-
tori - ha aggiunto il dottor Pao-
lo Villani, responsabile
dell’Unità Operativa Terapia
Intensiva Neonatale e Neona-
tologia della Poliambulanza.
In particolare l’attività del
"coccolaggio"di Dharma riem-
pie un vuoto affettivo molto
importante che i genitori stes-
si, per vari motivi, e noi non riu-
sciamo a colmare. Aver pensa-
to a questa attività e svolgerla
con l’attenzione e le compe-
tenze dei volontari Dharma è
un grandissimo regalo per i no-
stri bimbi e le loro famiglie». //

/ Il Comune di Brescia ha av-
viato la variante urbanistica
per «valorizzare» le sedi della
Provincia di Brescia. Il Brolet-
to,infatti, intendevenderel’im-
mobile di piazza Tebaldo Bru-
sato che oggi ospita gli uffici
deiLavoriPubblicievuol«valo-
rizzare» villa Paradiso, in via Zi-
ziola, nell’ottica di una com-
plessiva riorganizzazione delle
proprie sedi, visto che il perso-
nale provinciale si è di fatto di-
mezzatoinpochianni.Oggi pe-
rò entrambi gli edifici hanno
una destinazione istituzionale.
La Provincia ha già effettuato
numerosi tentati di vendita del
palazzo di piazza Tebaldo. Ma
finora tutti i bandi sono andati
deserti. La speranza dell’ente
guidato da Samuele Alghisi è
che, con il cambio in residen-
ziale, l’immobilepossadiventa-
re più appetibile. Villa Paradi-
so,invece,potrebbeospitareal-
cuni uffici della Finanza. Da
qui la richiesta alla Loggia di
cambio di destinazione. Il 19
febbraio la giunta comunale ha
avviato la variante al piano del-
le regole e dei servizio del Pgt,
con l’avvio della verifica di as-
soggettabilità alla Vas. //
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